
 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 1° SETTEMBRE 
2010, N. 32527: rilascio delle autorizzazioni all’installazione di ripetitori telefonici. 
 
 
 
 
«L’interpretazione della disciplina concernente l’installazione di “ripetitori” telefonici, come 
introdotta dal codice delle comunicazioni elettroniche (in particolare artt. 86 e ss. del d.lgs. 1 
agosto 2003, n. 259) è stata oggetto di plurime decisioni di questa Corte, a partire dalle sentenze n. 
19236 e n. 41598 del 2005 per giungere alle sentenze n. 9631 del 2006 e 42525 del 2008, ed è stata 
affrontata anche dalla Corte costituzionale con le decisioni n. 129 del 28 marzo 2006 e n.203 del 
18 maggio 2006.  
Le decisioni citate consentono di affermare che le disposizioni presenti nell’art.87 del d.lgs. 1 
agosto 2003, n. 259 contengono una deroga al regime ordinario del Testo Unico in materia edilizia 
(d.P.R. 6 giugno 2001, n.380), deroga che la Corte costituzionale ha ritenuto possa essere 
condivisa all’interno di un complessivo bilanciamento tra i principi costituzionali; tuttavia, da 
questo regime non risulta affatto escluso che l’ente territoriale conservi un potere di valutazione 
circa la compatibilità delle opere necessarie per l’installazione del ripetitore con le regole in 
materia urbanistica e ambientale.  
In sostanza, il rilascio del permesso di costruire, altrimenti necessario, viene sostituito dal rilascio 
delle autorizzazioni come previste dal citato art. 87 al termine della specifica procedura ivi 
disciplinata, con la conseguenza che il mancato rispetto di queste disposizioni rende le opere 
abusive e suscettibili di sanzione ai sensi dell’art. 44 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380. ». 
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